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Editoriale

La Natura torna al centro della politica climatica

Le numerose prove delle alterazioni che il clima del nostro pianeta sta 
subendo, con conseguenze nefaste per uomini e cose, impongono di ricon-
siderare la nostra presenza sulla Terra. L’uomo è capace di alterare, come 
nessun altro essere vivente, i delicati equilibri che tengono insieme un sistema 
complesso come il pianeta che ci ospita, con danni spesso irreversibili sulla 
biodiversità. Ben presto si era capito che l’alterazione dei cicli biogeochimici 
che regolano il flusso di materia e di energia pone gravi problemi, non solo 
di tipo biologico, ma anche economico e politico. Questa visione complessa 
fu concepita, in tempi lontani, dal mineralogista ucraino e padre della geochi-
mica Vladimir Ivanovič Vernadskij (1863-1945) che nel 1926 pubblicò il 
libro La Biosfera, in cui per la prima volta si sottolineavano gli stretti rapporti 
esistenti tra la geosfera e il mondo dei viventi. In tempi più recenti, è stato 
ripreso e sviluppato il concetto di metabolismo sociale per indicare l’insieme di 
scambi e flussi di materiali ed energia che intercorre tra natura e società. In 
questa prospettiva metabolica risulta allora chiaro che la disponibilità delle ri-
sorse naturali non è infinita, ma ha dei limiti stabiliti da determinate soglie 
energetiche che una volta superate, rendono i processi estrattivi e produttivi 
destabilizzanti e di difficile gestione. Questa visione integrata fu messa poi 
in evidenza dal biologo e attivista Berry Commoner (1917-2012) nel suo li-
bro Il cerchio da chiudere. La natura l’uomo, la tecnologia, pubblicato in Italia da 
Garzanti, nel 1977. In questo scritto profetico l’autore affronta i complessi e 
delicati rapporti tra uomo e natura e vede il nocciolo del problema ambientale 
nello sfruttamento dissennato che l’uomo fa delle risorse naturali per pro-
durre, spesso con processi inquinanti, merci capaci di alterare, a loro volta, 
gli equilibri ambientali. Nel libro l’autore formula quattro leggi dell’ecologia; 
la terza è così sintetizzata: La natura è l’unica a sapere il fatto suo – Se la natura si 
ribella l’uomo crolla! Forse se questa semplice massima avesse toccato la mente 
e il cuore dei partecipanti alle tante conferenze sul clima, tenute a partire 
dagli anni 90 del secolo scorso, oggi non staremmo vivendo questo periodo 
di allarme, non ci sentiremmo come la rana nella storia ricordata da Noam 
Chomsky (1928), immersa nella pentola di acqua che si riscalda a fuoco lento 
e da cui non riesce più ad uscire fino a morirne bollita. Nel 1962 la biologa 
statunitense Rachel Carson (1907-1964) pubblicò: La primavera silenziosa, il 
primo manifesto ambientalista che denunciava l’eccessivo uso di insetticidi 
(DDT) e pesticidi che stavano provocando, già in quei lontani anni, la scom-
parsa di numerose specie di uccelli. Ed ancora nel 1979 con la pubblicazione 
del volume L’Ipotesi Gaia dell’inglese James Lovelock (1919-2022) il nostro 
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pianeta veniva considerato alla stregua di un delicato sistema complesso, ca-
ratterizzato da meccanismi di retroazione (feedback) in grado di mantenere, 
entro certi limiti, un equilibrio dinamico di fronte a perturbazioni inevitabili 
(omeostasi). Numerose conferenze sul clima e biodiversità si sono succe-
dute: Rio, Kyoto, Cancun, Copenaghen, Parigi, sono solo alcune di esse. In 
quelle sedi si è discusso, in particolare, dei limiti che le concentrazioni di gas 
serra non debbono superare nell’atmosfera per evitare danni irreversibili. La 
COP16 sulla biodiversità si è tenuta proprio in questi giorni, dal 21 ottobre 
al 1 novembre di quest’anno. a Cali in Colombia. I gas da monitorare sono 
quelli che incidono maggiormente sul riscaldamento globale ed in particolare 
l’anidride carbonica e il metano. La concentrazione di anidride carbonica che 
nel 1870 era pari a 280 parti per milione, nel 2020 ha raggiunto 420 parti per 
milione. Quella del metano è in continuo aumento e il suo impatto come gas 
serra è maggiore rispetto a quello dell’anidride carbonica, ma la permanenza 
di questo idrocarburo in atmosfera è molto breve; l’obiettivo da raggiungere è 
la neutralità carbonica entro il 2050! Si pone quindi il problema di modificare, 
nel profondo, lo stile di vita dell’Homo sapiens su questo pianeta, a partire dalle 
città. “È sulla città che bisogna concentrare ogni sforzo per renderla quanto più vivibile 
possibile, per modificarne la struttura, per adeguarne l’architettura, orientare l’urbanistica 
verso soluzioni che mettano al centro l’uomo… Ricoprire la Terra di miliardi di alberi. (da 
Stefano Mancuso: Fitopolis la città vivente, Laterza 2023, la cui recensione è in 
questo numero). Il Green City Network, un’attività promossa dalla Fondazione 
per lo Sviluppo Sostenibile che coinvolge città italiane, ha proposto una Carta 
per Nature positive cities che individua dieci misure chiave per accelerare e ren-
dere più incisiva la transizione climatica ed ecologica. Il nuovo centro Biocities 
di EFI (European Forest Insitute) a Roma è un punto di riferimento mondiale 
per ripensare le aree urbane, in particolare sulla base di soluzioni centrate 
sulle foreste. Il CREA ospita la Facility delle biocittà dell’EFI. La Facility sarà 
guidata dal prof. Giuseppe Scarascia Mugnozza dell’Università della Tuscia di 
cui questo numero della rivista ospita un esauriente articolo sull’argomento 
dal titolo: Biocittà, Foreste Urbane, Paesaggio e Salute dei cittadini” Nelle pagine 
iniziali dell’articolo del prof. Scarascia Mugnozza leggiamo: “Con il concetto 
di Biocittà vogliamo proporre una nuova visione per guidare la trasformazione delle aree 
urbane, dall’attuale economia lineare e basata su risorse fossili, a una bioeconomia circolare 
basata su una relazione nuova tra natura e società, economia ed ecologia e tra le aree ur-
bane e rurali, intese come Bioregioni”… Città organizzate come sistemi socio-ecologici… 
Un importante traguardo si è raggiunto in Italia a proposito della cattura e 
stoccaggio dell’anidride carbonica. A Ravenna, ENI e Snam hanno avviato il 
progetto CCS che si sta affermando come primo al mondo in termini di ef-
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ficienza. Il botanico Valerio Giacomini (1914-1981) auspicava una Rivoluzione 
Tolemaica, un ritorno dell’uomo alla centralità della Natura, concetto ripreso 
poi da Papa Francesco nella sua enciclica Laudato Si’ del 2015. Ma, con un 
atto di necessaria umiltà, non dimentichiamo mai che la Terra non ha bisogno 
di noi, come ci ricorda il recente libro di Elizabeth Kolbert La sesta estinzione, 
ma noi della Terra!

Dai numerosi libri citati e dalla convinzione della Redazione di quanto la 
lettura sia fondamentale per tutti ma in particolare per gli insegnanti, nasce 
la proposta di offrire ai lettori una nuova rubrica dal titolo: Letture e Idee. Si 
tratterà di uno spazio lasciato ai colleghi che vorranno segnalare libri, pub-
blicazioni, atti di convegni degni di nota per commenti e dibattiti. Nel libro 
“Neuroscienze del corpo” della neuroscienziata Nazareth Castellanos, commen-
tato da Lepre nel suo articolo che si trova in questo numero: “Per una biologia 
umanista” si legge: “Ho visto milioni di dati ridotti a mera informazione. Tradurre le 
informazioni in vera conoscenza richiede umanità e umanesimo”; sembra un’ulteriore 
prova della necessità di quella rivoluzione delle coscienze che deve coinvol-
gere la società e in primis la Scuola, per cercare di risolvere i gravi problemi 
del Pianeta.

luigi D’aMiCo
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